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Conferenza dei servizi al ministero dell'Ambiente, Invitalia ancora non ha i soldi. E ipotizza 18 mesi solo per "ulteriori indagini"

di Guido Fiorini
1 PIOMBINO

Nel cronoprogramma dell'au-
spicata ripartenza di Piombi-
no, peraltro già dilatato rispet-
to alle previsioni iniziali, c'è
un aspetto che in molti evoca-
no, ma che in pochi hanno va-
lutato fino in fondo per l'im-
patto che avrà su un castello

150 milioni stanziati
nel 2014 non sono

passati neppure alla
Regione. Previsti
bandi prima per
lo "studio di fattibilïtà"
e poi per assegnare
i lavori alle aziende

peraltro già traballante: le bo-
nifiche.

Deve essere chiaro: senza
bonificare l'area non si va da
nessuna parte. Nessun inse-
diamento sarà possibile negli
800 ettari più inquinati di tutta
la Toscana. E i tempi sono as-
sai più lunghi di quanto molti
immaginano.

Nei giorni scorsi, infatti, (il 9
novembre) al ministero
dell'Ambiente è andata in sce-
na la conferenza dei servizi
istruttoria sul Sin (sito di inte-
resse nazionale) Piombino.
Fra i partecipanti, oltre a Co-
mune, Ispra, Arpat, Autorità
portuale, Asiu, Rimateria e al-
cuni privati (fra cui Enel e Dal-
mine) a vario titolo interessati
all'area, c'era anche Invitalia,
soggetto delegato a occuparsi
degli appalti per le bonifiche.
E il cronoprogramma ipotizza-
to dalla stessa Invitalia è assai
lungo, visto che sono previsti
18 mesi per nuove indagini,
poi il bando per lo studio di fat-
tibilità e, a seguire, il bando
per i lavori. In tutto qualche
anno, come minimo.

Vale la pena, però, ripercor-
rere le tappe dellavicenda, per
capire meglio.
Le bonifiche. Il termine bonifi-
che, a Piombino, viene utiliz-
zato per indicare cose tra loro
diverse: sottosuolo, soprasuo-
lo (cumuli di veleni stoccati in
modo incontrollato), demoli-
zioni.

In relazione all'intera area
ex Zucchini, solo in parte pas-
sata ad Aferpi, visto che le due
zone con i cumuli sono rima-
ste fuori, sono stati stanziati
dal 2014 cinquanta milioni di
euro per intervenire sulla par-
te pubblica. Al tempo stesso

sono stati individuati l'ente re-
sponsabile (la Regione Tosca-
na) e il soggetto appaltante (In-
vitalia).
i soldi. Per poter procedere, an-
che solo dal punto di vista pro-
gettuale, occorre che i 50 milio-
ni stanziati passino nella di-
sponibilità della Regione. Tra
poco saranno tre anni dallo
stanziamento e questi soldi
non sono ancora passati a Fi-
renze. Saranno, più o meno,
fra Chiusi e Arezzo... È eviden-
te che, a parte le tante dichiara-
zioni, le cose stanno esatta-
mente come stavano nell'apri-
le 2014.
Sono propedeutiche a tutto. Il
problema delle bonifiche non
è un problema fra i molti altri
che minano il "progetto Piom-
bino": è la madre di tutti i pro-
blemi.

Senza dar luogo alle bonifi-
che qualsiasi scenario si abbia
in testa, sia quindi che Aferpi
riesca a presentare un piano
credibile, sia che non ci riesca,
quelle aree non saranno utiliz-
zabili per nessuna iniziativa di
sviluppo. E questo vale sia che
si parli del soggetto incolpevo-
le, Aferpi appunto, che dell'Au-
torità portuale, che di Pionibi-

no Logistic, che della parte ri-
masta al pubblico, che di altro
che, nel caso peggiore, doves-
se sostituire questi soggetti.
Tempi lunghi . Ad oggi la situa-
zione, descritta proprio da In-
vitalia nella conferenza dei ser-
vizi del 9 novembre scorso, è
questa: 1) i 50 milioni non so-
no ancora passati alla Regio-
ne; 2) senza quelli Invitalia
non si può muovere; 3) quan-
do i 50 milioni saranno passati
alla Regione, Invitalia farà un
bando per appaltare non me-
glio specificate ulteriori indagi-
ni per le quali, dal momento
dell'assegnazione, Invitalia
calcola 18 mesi; 4) dopo l'effet-
tuazione di queste ulteriori in-
dagini, sempre Invitalia ema-
nerà un bando per affidare
uno studio di fattibilità dei cui
tempi nari è dato sapere. Diffi-

cile capire cosa ci sia ancora
da indagare su un'area che è
stata scandagliata più volte e
da più enti, certo è che solo do-
po questa lunga trafila si co-
mincerà a parlare di fare un al-
tro bando per scegliere le ditte
per iniziare a bonificare.

In tutto questo non va sotto-
valutato il rapporto fra bonifi-
che Invitalia e bonifiche Afer-
pi. Invitalia si è raccordata da
subito con Aferpi, ma se la so-
cietà di Cevital non dovesse
procedere nei suoi progetti, In-
vitalia dovrebbe rivedere an-
che il suo approccio.

Appare evidente che c'è
qualcosa che non torna se si
rapportano i tempi dell'effet-
tuazione delle bonifiche e i
tempi dei progetti di sviluppo,
quali che siano.
Come uscirne . Nessuno si

aspetti che Invitalia riesca a
Piombino a fare le cose più in
fretta di come le ha fatte in al-
tre parti d'Italia. Il punto è:
Piombino si può permettere
questa ennesima replica di In-
vitalia? Oppure Piombino si ri-
prende il tema e se lo svolge da
solo e nei tempi necessari?

In questa seconda ipotesi
potrebbe farlo con una figura
esclusivamente dedicata a
questo (un commissario?) e in
raccordo cori la Regione. Ve-
dremo se Governo, Regione o
Comune avranno la volontà di
procedere autonomamente
da Invitalia.

Ma una cosa è sicura: al mo-
mento nessun progetto di svi-
luppo potrà mettere le gambe
su quell'area.

-Tguifiorini
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Un'immagine úall'alto, delle aree da bcná  á  ai..

Alcuni dei cumuli di materiali di scarto da rimuovere II vecchio altoforno , spento da anni (foto Paolo Barlettani)
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d ì gruppo d i operai
Dallavolontàdi un gruppo operai dei
polo industriale piombinese , nasce il
comitato "Lavoro per il si" asostegno
delle ragioni dei S al referendum. II
comitato si pone l'obiettivo di
informare la cittad i nanza suga i
eventuali dubbi che nel corso della
campagna elettorale possono essere
sorti. celi quesito affrontato nel
referendum , se confermato con il si,
sarà il viatico per un realecambio di
marcia deila macchina istituzionale.
Ci saranno sburocratizzazionee
risparmio . in più, anche considerando
i provvedimenti che i vari ministeri
hanno messo in atto per lo sviluppo
del nostro territorio, l'intenzione è
anche q uel 1 a d i darecontinuità eforza
allescelte di un governo che sta
credendo sulla rinascita deila nostra
città». Ecco alcuni membri del
comitato : Davide Demi, Fabrizio
sainati, marco VinciareiIi, Gianpiero
Vaccaro , Federico Lessi, Valerio
Pietrini, Giacomo Ghizzani , Andrea
Grieco, Dario Ginanneschi, Graziano
Martinella. Email:
lavoroperilsipiombíno@gmaíi.com
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